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 2. La presente ordinanza produce effetti dal giorno suc-
cessivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 9 febbraio 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 febbraio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, registrazione n. 258

  21A00830

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  13 gennaio 2021 .

      Recepimento della direttiva (UE) 2020/1833 della Com-
missione, che modifica gli allegati della direttiva 2008/68/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativa al trasporto 
interno di merci pericolose.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Vista la direttiva 2008/68/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 24 settembre 2008 relativa al trasporto 
interno di merci pericolose, recepita con il decreto legi-
slativo 27 gennaio 2010, n. 35; 

 Vista la direttiva 2010/61/UE della Commissione del 
2 settembre 2010 che adegua per la prima volta al pro-
gresso scientifico e tecnico gli allegati della direttiva 
2008/68/CE, recepita con il decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 3 gennaio 2011, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 39 del 17 febbraio 2011; 

 Vista la direttiva 2012/45/UE della Commissione del 
3 dicembre 2012 che adegua per la seconda volta al pro-
gresso scientifico e tecnico gli allegati della direttiva 
2008/68/UE, recepita con il decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 21 gennaio 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 61 del 13 marzo 2013; 

 Vista la direttiva 2014/103/UE della Commissione 
del 21 novembre 2014 che adegua per la terza volta al 
progresso scientifico e tecnico gli allegati della diretti-
va 2008/68/CE, recepita con il decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 16 gennaio 2015, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 78 del 3 aprile 2015; 

 Vista la direttiva 2016/2309/UE della Commissione 
del 16 dicembre 2016, che adegua per la quarta volta al 
progresso scientifico e tecnico gli allegati della diretti-
va 2008/68/CE, recepita con il decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 12 maggio 2017, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 139 del 17 giugno 2017; 

 Vista la direttiva 2018/217/UE della Commissione del 
31 gennaio 2018, che adegua al progresso scientifico e 
tecnico gli allegati della direttiva 2008/68/CE, recepita 

con il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 20 marzo 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 123 del 29 maggio 2018; 

 Vista la direttiva 2018/1846/UE della Commissione del 
23 novembre 2018, che modifica gli allegati della diretti-
va 2008/68/CE, recepita con il decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 12 febbraio 2019, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 81 del 5 aprile 2019; 

 Vista la direttiva 2020/1833/UE della Commissione 
del 2 ottobre 2020, che modifica gli allegati della diret-
tiva 2008/68/CE, che modifica gli allegati della direttiva 
2008/68/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda l’adeguamento al progresso scientifico e 
tecnico, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea n. L408 del 4 dicembre 2020; 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, re-
cante: «Nuovo codice della strada» e successive modifi-
cazioni, e, in particolare, l’art. 229 che delega i Ministri 
della Repubblica a recepire, secondo le competenze loro 
attribuite, le direttive comunitarie concernenti le materie 
disciplinate dallo stesso codice; 

 Considerato che l’art. 5 del richiamato decreto legisla-
tivo n. 35 del 2010 rimette all’amministrazione il recepi-
mento delle direttive comunitarie, concernenti l’adegua-
mento al progresso scientifico e tecnico della materia del 
trasporto di merci pericolose su strada, recanti modifiche 
degli allegati A e B dell’ADR, dell’allegato del RID che 
figura come appendice C del COTIF e dei regolamenti 
allegati all’ADN; 

 Ritenuto opportuno trasporre nell’ordinamento interno 
le disposizioni della direttiva 2020/1833/UE; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche all’art. 3 del decreto legislativo
27 gennaio 2010, n. 35    

     1. Le lettere   a)  ,   b)   e   c)    dell’art. 3, comma 2, del decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 35, sono sostituite dalle 
seguenti:  

 «  a)   negli allegati A e B dell’ADR, come applicabili 
a decorrere dal 1° gennaio 2021, restando inteso che i ter-
mini “parte contraente” sono sostituiti dai termini “Stato 
membro”, ove opportuno; 

   b)   nell’allegato del RID, che figura come appendi-
ce C della COTIF, applicabile con effetto dal 1° genna-
io 2021, restando inteso che i termini “Stato contraente 
del RID” sono sostituiti dai termini “Stato membro”, ove 
opportuno; 

   c)   nei regolamenti allegati all’ADN, applicabili con 
effetto a decorrere dal 1° gennaio 2021, così come l’art. 3, 
lettere   f)   ed   h)   e l’art. 8, paragrafi 1 e 3 dell’ADN, nei 
quali “parte contraente” è sostituito con “Stato membro”, 
ove opportuno». 
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 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 gennaio 2021 
 Il Ministro: DE MICHELI   

  Registrato alla Corte di conti il 29 gennaio 2021 
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, n. 480

  21A00674

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  22 dicembre 2020 .

      Iscrizione di varietà di mais e cereali a paglia al relativo 
registro nazionale.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE EUROPEE ED INTERNAZIONALI 

E DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l’attività sementiera e in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972 con il quale sono stati istituiti i registri di 
varietà di cereali, patata, specie oleaginose e da fibra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 otto-
bre 1973, n. 1065, recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
22 maggio 2019, registrato alla Corte dei conti il 20 giu-
gno 2019, reg. n. 749, con il quale al dott. Giuseppe Bla-
si è stato conferito l’incarico di Capo del Dipartimento 
delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo 
rurale, nell’ambito del Ministero delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo; 

 Visto il decreto ministeriale 27 giugno 2019, n. 6834, 
recante «Individuazione degli uffici dirigenziali non ge-
nerali del Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo», registrato il 29 luglio 2019 al reg. 
n. 834 della Corte dei conti; 

 Visto il decreto-legge del 21 settembre 2019, n. 104, ine-
rente «Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni 
e per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attivi-
tà culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e dei 
trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la 

revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi per lavo-
ro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze armate e 
per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni», convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 132 del 18 novembre 2019; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2019, n. 179, inerente il regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132; 

 Vista la direttiva dipartimentale del 1° aprile 2020, 
n. 1141, registrata all’UCB al n. 287 in data 2 aprile 2020; 

 Vista la direttiva direttoriale 14 aprile 2020, n. 12841, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio al n. 323 in data 
21 aprile 2020, finalizzata all’attuazione degli obiettivi 
definiti dalla direttiva del Capo del Dipartimento delle 
politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale 
– DIPEISR, del 1° aprile 2020, n. 1141; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 53 del 24 marzo 2020, recante modifica del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2019, n. 179, concernente la riorganizzazione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Vista la nota dell’11 novembre 2020, n. 9308119, con la 
quale sono fornite le istruzioni necessarie ad assicurare la 
continuità dell’azione amministrativa, in assenza del diretto-
re generale dello sviluppo rurale e fino al perfezionamento 
dell’incarico del nuovo direttore e che, fermi restando gli 
obiettivi operativi attribuiti ai dirigenti e le risorse finanziarie 
ed umane assegnate per la loro realizzazione dal decreto di-
rettoriale n. 12841 del 14 aprile 2020, conferma le autorizza-
zioni e le deleghe previste dall’art. 2 del decreto medesimo; 

 Viste le domande presentate al fine dell’iscrizione delle 
varietà al registro nazionale; 

 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento 
dei requisiti varietali previsti dalla legge n. 1096/1971 e 
dal decreto del Presidente della Repubblica n. 1065/1973; 

 Visti i pareri espressi dal Gruppo di lavoro permanente 
per la protezione delle piante, sezione sementi, di cui de-
creto ministeriale 30 giugno 2016; 

 Viste le proposte di nuove denominazioni avanzate da-
gli interessati; 

 Considerata conclusa la verifica delle denominazione 
proposte in quanto pubblicate sul Bollettino delle varietà 
vegetali n. 4/2020 senza che siano pervenuti avvisi con-
trari all’uso di dette denominazioni; 

 Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della 

Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei regi-
stri delle varietà dei prodotti sementieri, fino alla fine del 
decimo anno civile successivo a quello della iscrizione 
medesima, le varietà sotto riportate, le cui descrizioni e i 
risultati delle prove eseguite sono depositati presso que-
sto Ministero:  




